
Suicida 
blocca i treni 
Tanti ad assistere 
ma non ad impedire 
la morte dell'uomo 
che si è gettato 
dopo 5 ore 
dal viadotto della 
linea Firenze-Roma 

U tragici sequcnu fotografica del suicidio dell'uomo ette si e 
gettato dal viadotto sulla linea ferroviaria Firenze-Roma 
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Nessuno è stato capace di salvarlo 
Il suicidio a Bucine in provincia d'Arezzo di un 
uomo, Alberto Rossi, 50 anni, disoccupato, scon­
volge ti traffico ferroviario tra Sud e Nord. La Firen­
ze-Roma bloccata per quasi cinque ore. Migliaia di 
viaggiatori alla ricerca di un automezzo per prose­
guire il viaggio. Polemiche sui soccorsi, Il suicida 
poteva essere salvato? 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIORGIO BOHEMI 

• 1 AREZZO È volalo giù In 
un attimo dai viadotto ferro­
viario dopo quasi cinque ore 
di Inutili trattative con la mo­
glie e le forze dell'ordine ed è 
precipitato per 30 metri ai pie­
di della strada che costeggia 
la linea Firenze-Roma, rimasta 
bloccata l'Intera mattinata di 
lerVdalle B,l 7 alle 12,30. Così 
si è tolto la vita sotto gli occhi 

di una folla di persone l'ope­
raio disoccupato Alberto Ros­
si, 50 anni, sposato e due figli, 
Alfonso e Caterina, ossessio­
nato dall'idea di essere tradito 
dalla moglie Ida, 14 anni più 
giovane, in attesa del terzo fi­
glio che dovrà nascere entro il 
mese, operaia della Manifattu­
ra Tabacchi. Il traffico ferro­
viario tra Nord e Sud è stato 

sconvolto (SO i convogli fer­
mati con migliaia di viaggiato­
ri bloccati nelle vane stazioni) 
dal gesto disperato di un uo­
mo la cui vita, forse, poteva 
essere salvata. Perché non so­
no stati immediatamente ap­
prontati i teloni dal vigili del 
luoco? Le autorità rispondono 
che da quell'altezza il telone 
non serve a nulla: sarebbe sta­
to sfondato dal corpo dell'uo­
mo. Ma sicuramente avrebbe 
smorzato la caduta. Alberto 
Rossi quando è stato adagiato 
sull'ambulanza era ancora vi­
vo, è morto poco dopo, men­
tre veniva trasportato all'ospe­
dale di Montevarchi. 

Il dramma è cominciato po­
co dopo le 8 quando il Rossi, 
scomparso da casa venerdì, 
ha raggiunto, dopo aver sca­
valcato le reti, la sede ferro-

I bluetti della lotteria 
Sessantuno fortunati 
si dividono i 6 miliardi 
della regata di Venezia 
m VENEZIA. Questi I 52 biglietti estratti per I premi di 
tenta categoria della Lotteria di Venezia che vincono 30 
milioni ciascuno: 
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Serie N. Venduto* 

E 8 5 3 2 3 Roma 
L 5 7 8 3 8 Roma 
P 5 7 3 2 4 Roma 

AF 4 9 9 2 1 Siracusa 
B 55077 Roma 
S 3 0 8 9 9 Pordenone 
M 2 5 8 9 4 Modena 
Al 5 7 0 9 9 Milano 
C 3 8 9 3 8 Torino 

AV 2 8 6 2 9 Savona 
V 6 2 4 5 6 Trento 

AT 13660 Milano 
R 17323 Fori) 

AU 3 9 1 2 0 Milano 
AS 9 7 1 9 3 Milano 

N 8 3 3 5 0 Roma 
T 5 0 3 7 9 Belluno 

AN 43256 Pisa 
C 47949 Trieste 

AC 50042 Milano 
E 02825 Ventila 
U 27032 Napoli 

AN 0 4 3 2 9 Varese 
AB 4 6 4 8 2 Utlna 

T 0 7 2 7 4 Roma 

Incendi 

Piromani 
in azione 
ad Ascoli P. 
m ASCOU PICENO Un in­
cendio divampato sabato a 
Vallorano, una località nel co­
mune di Venarotta (Ascoli Pi­
ceno), e domato solo nelle 
prime ore di Ieri mattina, ha 
ripreso ad ardere e in serata è 
giunto a minacciare alcune 
abitazioni, La circostanza fa 
ritenere al centro operativo 
regionale per gli Incendi bo­
schivi del Corpo lorestale del­
lo Stato che alla base vi sia 
l'attività di piromanl. Le fiam­
me hanno distrutto fino a ieri 
sera cinque ettari di bosco ce­
duo e cespugliato, oltre a cir­
ca due ettari di rimboschi­
mento di resinose di cinque 
anni di età. Le operazioni di 
spegnimento hanno tenuto 
occupate circa 20 persone tra 
vigili del luoco e guardie fore­
stali di Ascoli Piceno, Casti-
gnano e Arquata del Tronto, 
oltre a diversi volontari e 
agenti di polizia, che hanno 
provveduto, con l'ausilio di 
pale meccaniche, ad Isolare le 
case coloniche minacciate 
dal fuoco. 
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88058 
81809 
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Roma 
Pisa 
Pistola 
Roma 
Fresinone 
Ventila 
Roma 
Napoli 
Firenze 
Verona 
Foggia 
Milano 
Udine 
Roma 
Milano 
Chletl 
Roma 
Slena 
Bologna 
Messina 
Roma 
Milano 
Iucca 
Canova 
Milano 
Lecce 
Milano 

• NEL PCI 

D'Alema 
alla Festa 
di Milano 

È proseguita anche ieri con 
grande successo di pubblico la 
Festa dell'Unità di Milano al 
Monte Stella. Oggi e domani 
l'attenzione dei dibattiti sarà 
rivolta soprattutto al Pei. Que­
sta sera alle 21 al Centro di­
battiti Lanfranco Vaccari, di­
rettore dell'uEuropeo», e 
Giancarlo Bosetti, vicediretto­
re dell'«Unità», intervisteran­
no Massimo D'Alema su 
«Verso il congresso, ti nuovo 
corso del Pei». Domani sera 
alle 21 sarà la volta di Gian 
Carlo Paletta intervistato da 
Giorgio Galli e di Andrea Alo! 
su; «Il Pei nella situazione at­
tuale», Questa aera alle 21 ai 
svolgerà anche un dibattito 
sul tema: «Evoluzione Europa: 
quali istituzione per un'Europa 

giù democratica? Dal progetto 
pinelli all'atto unico», vi 

Prendono parte Sergio Segre, 
austo Pocar, Mario Zagarl, 

Sergio Pistone e Giampiero 
Orsetto, Presiede Bruno Mara-
sa. 

iniziative di oggi. F. Mus­
si, Pisa: G. Pellicani, Porto-
gruaro (Ve); L. Castellina, Pi­
sa: G. imbellone, Faenza; G. 
Lab aie, Firenze; P. Rubino, 
Cosenza; M. Stefanini, Reggio 
Emilia; L, Violante, Padova. 

viaria posta sull'alto del via­
dotto che supera il torrente 
Ambra e la strada provinciale. 
Rossi da un pezzo aveva i ner­
vi a pezzi. Disoccupato, due 
figli, un terzo in arrivo, senza 
casa (abitava in una scuola 
abbandonata occupata abusi­
vamente in località Montebe-
nicchi nel Comune di Buci­
ne). Aveva dato segni di squi­
librio e una settimana fa aveva 
rifiutato un posto di lavoro. 
Un guardalìnee della stazione 
di Bucine la ha visto e gli ha 
Intimato di allontarsi dalla se­
de ferroviaria. Alberto Rossi, 
invece, si è tolto le scarpe ed 
è salito su uno dei pali di ce­
mento armato che sostengo­
no la rete aerea di alimenta­
tone della corrente elettrica. 
È scattato l'allarme e subito è 
stata sospesa l'erogazione 

della corrente, nel caso che 
l'uomo avesse cercato di toc­
care ì fili dell'alta tensione, 
con il conseguente blocco dei 
treni. L'ultimo convoglio a 
passare è stato il rapido Ro­
ma-Milano delle 8,17. 

L'arrivo di polizia, carabi­
nieri, personale sanitario del­
l'Usi e vigili del fuoco richia­
mava sul luogo centinaia e 
centinaia di persone. Iniziava 
cosi una drammatica trattativa 
fra l'operalo e i funzionari di 
polizia, e ufficiali dei carabi* 
nieri che cercavano di convin­
cerlo a scendere. Ma Alberto 
Rossi, ogniqualvolta sì avvici­
navano gli agenti, minacciava 
di lanciarsi nel vuoto. Interve­
niva anche il vicesindaco di 
Bucine e poi la moglie Ida con 
in braccio 11 piccolo Alfonso 
di 3 anni e per la mano l'altra 

figlia Caterina di 5 anni. Gli 
inviti, le preghiere della don­
na non sortivano alcun effet­
to. Il vicesindaco gli offriva un 
posto di lavoro, una sistema­
zione che il Rossi aveva rifiu­
tato una settimana fa. 

Mentre proseguiva il dialo­
go a distanza, non veniva pre­
sa nessuna decisione per ap­
prontare i soccorsi. I vigili del 
fuoco attendevano ordini. In­
tanto migliaia di viaggiatori, ri­
masti bloccati nelle varie sta­
zioni, cominciavano la ricerca 
di auto da noleggio e di taxi 
per proseguire il viaggio. Mi­
gliaia di persone bloccate, 
molte delle quali convinte che 
il blocco del traffico fosse di­
peso da un attentato. 

Il tempo trascorreva lenta­
mente e la situazione non tro­
vava alcuno sbocco. Alberto 

— • — — — Primo morto per overdose a Goro, nel Ferrarese 

Muore per droga nel wc del bar 
se ne accorgono dopo 3 giorni 
Era andato a bucarsi nel gabinetto di un bar-pizze­
ria di Goro. Ma un'overdose l'ha stroncato, senza 
che nessuno se ne accorgesse e potesse dargli 
aiuto. Il suo corpo è rimasto li per tre giorni. Solo 
sabato sera, nel bar pizzeria, si sono accorti che 
era proprio lì dentro Maurizio Branchi, 30 anni. Da 
giovedì sera la moglie ne aveva denunciato la 
scomparsa. E il primo morto per droga a Goro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI tUOZZI 

• • FERRARA. Maurizio 
Branchi mancava da casa 
da giovedì scorso. La mo­
glie ne aveva denunciato la 
scomparsa ai carabinieri e 
subito erano cominciate ri­
cerche nella zona, perfino 
in mare, dove ogni notte 
Maurizio, con i suoi compa­
gni di lavoro, si spingeva in 
barca. La donna, anzi, si era 
anche presentata al bar-piz­
zeria dove il marito era soli­
to trascorrere non poche 
delle sue ore libere in com­
pagnia degli amici. Nessuna 
notizia confortante, un solo 
indizio: sì, il giovane era sta­
to lì; l'ultima volta che era 
slato notato era, appunto, 

giovedì, ma nessuno - dai 
proprietari agli altri clienti 
del locale - sapeva dire do­
ve si era diretto dopo una 
breve comparsa. 

Il suo corpo, invece, gia­
ceva esanime nella toilette, 
anzi In un delle due toilette 
del locale che veniva tenuta 
quasi sempre chiusa. Ciò 
spiega perché il cadavere è 
stato rinvenuto soltanto po­
co dopo la mezzanotte di 
ieri, da uno dei proprietari, 
Lida Biolcati. Per poterlo ri­
muovere è stato necessario 
l'intervento dei vigili del 
fuoco: i piedi del giovane 
facevano da leva contro la 
porla ed i vigili hanno dovu­

to cosi abbatterla. Sono se­
guiti i rituali rilievi di legge 
dei carabinieri: accanto al 
corpo, riverso sul pavimen­
to, la solita siringa, intrisa di 
sangue. Un medico del po­
sto ha detto che la morte di 
Maurizio risaliva almeno a 
tre giorni prima. Questo ed 
altri dettagli saranno meglio 
precisati dall'autopsia ordi­
nata dal magistrato che nel­
la giornata di oggi probabil­
mente autorizzerà anche lo 
svolgimento dei funerali. 

Tuttavia il collasso che 
l'ha stroncato pare proprio 
dovuto ad una dose ecces­
siva di eroina; eccessiva per 
un organismo già molto 
provato, devastato da 8-9 
anni di assuefazione di stu­
pefacenti, ma eccessiva an­
che per un'altra ragione: 
Maurizio, con l'aiuto della 
moglie (una donna molto 
stimata e laboriosa), da al­
cune settimane pare avesse 
tentato di farla finita con la 
droga ed un ritomo al suo 
uso, anche se ricorrendo ad 

una dose «normale», gli è 
stalo fatale. 

Nel tunnel degli stupefa­
centi c'era finito, dicono in 
paese, nei giorni del servi­
zio di leva. Maggiore di tre 
fratelli, figli di coltivatori di­
retti, Maurizio (che in pro­
vincia di Ferrara è la quinta 
vittima negli ultimi otto me­
si, ma nell'intéra provincia, 
negli ultimi tre anni, di mor­
ti per droga se ne sono già 
avuti 23, mentre quelli per 
Aids sono stati finora 14) 
non aveva voluto lavorare i 
campi: aveva preferito il 
mestiere del pescatore, for­
se anche per l'amore che 
nutriva per il mare. 

Negli ultimi tempi si era 
ripromesso di chiudere con 
gli stupefacenti; una seppu­
re breve vacanza in Spagna 
con amici pare l'avesse aiu­
tato molto anche in questo 
suo rinnovato proposito: 
era rientrato, contento per 
il viaggio e apparentemente 
tranquillo. Giovedì scorso il 
tracollo che l'ha portato al­
la tomba. 

Rossi, nonostante gli inviti, 
continuava a minacciare di 
uccidersi. Si allontanava an­
cora di più raggiungendo II 
punto pio alto e pericoloso 
del viadotto. La moglie insie­
me ai figli veniva portata via 
da un amico di famiglia, Seve­
rino Donati, mentre i vigili del 
fuoco cercavano di avvicinar­
si all'uomo. Alberto Rossi 
quando ha visto i vigili con il 
telone ha urlato qualcosa e si 
è lasciato andare. Un volo ter-
nbile: sotto gli occhi atterriti 
di una folla di centinaia di per­
sone è finito 30 metri più in 
basso tra il torrente Ambra e 
la strada provinciale. Inutile la 
corsa verso l'ospedale come 
inefficace è apparso alla folla 
l'intervento di decine di uomi­
ni delle forze dell'ordine che 
in quasi cinque ore non sono 
riusciti a impedire la morte di 
un uomo. 

Mafia 

Latitante 
arrestato 
a Catania 
M ROMA. L'ultimo latitante 
di spicco sfuggito alla cattura 
in occasione del blitz compiu­
to nel gennaio scorso contro 
la criminalità organizzata nel 
triangolo Catania-Patemò-
Biancavitla è stato arrestato 
ieri mattina all'alba dai carabi­
nieri nel quartiere Paterno, a 
Catania. L'uomo, Salvatore 
Fiorello, 22 anni, era nascosto 
in un appartamento in via Tru-
glio 25, e quando i carabinieri 
vi hanno fatto irruzione, al ter­
mine del rastrellamento del­
l'intero quartiere, ha tentato 
di fuggire a bordo dell'auto di 
un vicino. Subito dopo però è 
stato fermato a un posto di 
blocco e arrestato insieme al* 
l'uomo che lo stava aiutando 
a fuggire. Salvatore Fiorello 
faceva parte del clan Stimoli-
Morabito, avversano a quello 
di Giuseppe Alleruzzo, dete­
nuto, le cui rivelazioni, provo* 
cate dall'assassinio della mo­
glie e del figlio, diedero il via 
al blitz del gennaio scorso, 
chiamato appunto il «blitz-AI-
leruzzo». Il padre di Fiorello 
ricopriva un ruolo preminente 
nel clan Stimoli-Morabito, e il 
25 aprile '85 nel corso della 
guerra tra clan fu ucciso pro­
prio da Giuseppe Alleruzzo. 

Appello degli industriali 

Una pagina del quotidiano 
«Nuova Sardegna» per dire 
no ai sequestri di persona 
• 1 NUORO Una intera pagi­
na a pagamento del quotidia­
no «Nuova Sardegna» per de­
nunciare la piaga dei sequestri 
e ribellarsi all'omertà di chi li 
protegge. L'Associazione de­
gli industriali della provincia 
di Nuoro, in occasione della 
locale Fiera campionaria, non 
ha presentato, come tutti si 
aspettavano, il suo tradiziona­
le biglietto da visita, ma ha 
compiuto un atto che non ha 
precedenti nella storia della 
lotta alla criminalità in Sarde­
gna. 

Un breve testo, dove si ri­
marcavano le condizioni di 
arretratezza sociale ed econo­
mica della provincia, indivi­
duando nel sequestro di per­
sona una delle cause principa­
li di tale povertà. Al molo 
«Nuoro è ancora la più povera 
tra le province sarde», seguo­
no alcune considerazioni su­
gli indicatori economici della 

zona «compreso il reddito prò 
capite inferiore di circa un 
quarto alla media regionale» e 
il riferimento ai vincoli interni 
ed esterni «Tra i vincoli i più 
determinanti sono i sequestn 
(che) impediscono all'im­
prenditore di svolgere la sua 
funzione trainante di sviluppo 
economico (e) impoverisco­
no ingiustamente le vittime 
condizionando negativamen­
te e pesantemente lo sviluppo 
di tutta la provincia». 

In conclusione una frase in 
neretto: «Per questi motivi 
non dobbiamo accettare supi­
namente nemmeno l'idea del 
sequestro». Il testo, a firma As­
sociazione industriali di Nuo­
ro, si conclude con un invito 
ad agire attivamente per affer­
mare nei fatti questo pnnei-
pio; è un appello al coraggio 
di tutu affinché il muro di 
omertà, che nasconde talvolta 
oggettive connivenze, venga 
finalmente abbattuto 

Il divieto durerà 45 giorni 

Per ripopolare il mare 
pesca vietata nel Tirreno 
• • SANREMO Nelle acque 
del Tirreno dal 1" settembre 
è entrato in vigore il decre­
to mimstenale che proibi­
sce ai professionisti la pe­
sca, fatta eccezione per 
quella al pesce spada, ai tre­
magli e ai palamiti. Il prov­
vedimento, che fa seguito a 
quello adottato nell'Adriati­
co, prevede un fermo di 45 
giorni, fino al 15 ottobre. 
Motivazione: consentire la 
riproduzione ittica, un pe­
riodo di «riposo» alla fauna. 
Nei porti del Ponente ligure 
i pescherecci, quasi tutti ge­
stiti da comandanti-proprie­
tari immigrati dal Sud con 
manodopera familiare, so­
no all'attracco e i 45 giorni 
saranno utilizzati per dare 
una mano di vernice agli 
scafi e per la manutenzione 
ordinaria sovente trascura­
ta. Ma nel frattempo i pesci 
si potranno moltiplicare? I 

pescatori sono scettici «Il 
periodo è sbagliato» dichia­
ra Vito, un meridionale che 
si guadagna da vivere an­
dando per mare con la mo­
glie e l'aiuto del figlio mino­
renne. «Non è la pesca che 
produce i danni maggiori, 
ma l'inquinamento, sono i 
riempimenti di terra che ri­
coprono il mare per chilo­
metri di una fanghiglia dove 
sotto muore pesce e pasco­
lo, le cause maggiori». In­
tanto il prezzo del pesce è 
raddoppiato da quando è 
entrato in vigore il decreto. 
Cinquemila lire al chilo le 
sarde il giorno prima, lunu­
la il giorno dopo. Ma il di­
vieto non è totale: si potran­
no continuare a pescare i 
tremagli e i palamiti, per 1 
quali, però, occorre un'at­
trezzatura speciale. Dovrei 
spendere 20-30 milioni per 
una attrezzatura che mi ser­

ve un mese e mezzo e che 
poi non utilizzerei più» 
commenta Vito, ex presi­
dente di una cooperativa di 
pescatori. L'indennizzo vie­
ne considerato troppo mo­
desto perché non tiene 
conto delle spese. 

In realtà, oltre al generale 
sconcerto che il decreto ha 
creato fra i pescatori, c'è 
una domanda che ansiosa­
mente lutti si pongono: il di­
vieto servirà al npopola-
mento? E la risposta, sia pu­
re in parte interessata, è no. 
Come mai si ricorre ai divie­
ti e non si interviene invece 
per realizzare delle riserve, 
come viene fatto ad esem­
pio in Francia, che consen­
tano il ripopolamento del 
patrimonio ìttico? Perché si 
consente la discarica di ter­
ra in mare quando è risapu­
to che provoca la distruzio­
ne della flora e della fauna? 

DC.i 

CHE TEMPO FA 

mmwm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: coma ara nulla previsioni dei giorni 
scorai, il tempo ai è rimesso al ballo atabila. L'Italia e 
compresa antro una vaata area di alta pressione che 
oltre alla nostra penisola comprando il bacino del Medi­
terraneo a si estenda fino all'Europa centrala. Più a nord 
un& profonda depressione nella quale si Inseriscono le 
perturbazioni atlantiche interessando la fascia setten­
trionale dal continente europeo. 

TEMPO PREVISTO: il tempo su tutta la regioni Italiana 
sarà ballo con prevalenza di cielo sareno. Qualche annu­
volamento a carattere temporaneo e senza alcuna con­
seguenza si potrà verificare durante la oro pomeridiane 
in prossimità dalla catana alpina e della doraala appenni­
nica. LA temperatura, che nei giorni scorsi era diminuita 
scandendo leggermente al di sotto dal livelli stagionali, 

a aalire aia per quanto riguarda i valori minimi riprenda 
sia per i,__,.._ , . . . — 
foschia in pianura epacie al Nord e al Centro. 

VENTI: deboli a caratura di brezza, 
MARI: calmi tutti i mari italiani. 

sia per quanto riguarda 1 valori mutimi . Presenza di 
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TEMPERATURE IN ITALIA: 
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• Governo/opposizione 
Le scadenze 
di autunno 
di Paolo Bufalini 
Ugo Pecchioli 
e Silvano Andróni 

• Il meeting di Rimini 
la sinistra 
e il popolo 
dei credenti 
di Fabio Mussi 
eAldoZanardo 

• Nuovi protagonisti 
in Asia 
di Ennio Polito 

• Saggio - Togliatti 
e il «nuovo pensiero» 
di Gianni Cervetti 

Un anno (a. per ragioni sue, si to­
glieva la vita 

MARIO CARTONI 

partigiano, giornalista, polemico 
simpatizzante nostro, uomo Integro 
e generoso Mario Fiorarli lo vuole 
ricordare a compagni ed amici, an­
che sottoscrivendo per l'Uniti. 

Roma, 5 settembre 1988 

,: . 6 l'Unità 

Lunedì 
5 settembre 1988 


